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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2017-5640 del 23/10/2017

Oggetto RINUNCIA ALLA CONCESSIONE PER IL PRELIEVO
DI ACQUE SOTTERRANEE AD USO IRRIGAZIONE
AGRICOLA NEL COMUNE DI  POGGIO TORRIANA
(RN).  PROCEDIMENTO  RNPPA2398  -
CONCESSIONARIO: CAMPIDELLI MARIO.

Proposta n. PDET-AMB-2017-5819 del 19/10/2017

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Rimini

Dirigente adottante STEFANO RENATO DE DONATO

Questo giorno ventitre OTTOBRE 2017 presso la sede di Via Dario Campana, 64 - 47922 Rimini, il
Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Rimini,  STEFANO RENATO DE
DONATO, determina quanto segue.



Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Rimini
Unità Gestione Demanio Idrico

OGGETTO:RINUNCIA  ALLA CONCESSIONE  PER  IL  PRELIEVO  DI  ACQUE  SOTTERRANEE  AD  USO
IRRIGAZIONE AGRICOLA NEL COMUNE DI POGGIO TORRIANA (RN).
PROCEDIMENTO RNPPA2398 - CONCESSIONARIO: CAMPIDELLI MARIO.

IL DIRIGENTE
VISTO:

• il Regio Decreto 11/12/1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici”;

• la Legge 7/08/1990 n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e s.m.i.;
• il Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 112, con particolare riferimento agli artt. 86 e 89,

che ha conferito alle Regioni la gestione dei beni del demanio idrico;
• la Legge Regionale 21 aprile 1999 n. 3, con particolare riferimento agli artt. 152 e 153 che

stabiliscono i canoni e le spese di istruttoria per i diversi usi delle acque prelevate in ultimo
aggiornati dalla D.G.R. n. 1622/2015;

• il  Regolamento  Regionale  20/11/2001  n.  41  "Regolamento  per  la  disciplina  del
procedimento di concessione di acqua pubblica";

• il  Piano  di  Tutela  della  Acque  (P.T.A.),  approvato  con  deliberazione  dell’Assemblea
Legislativa della Regione Emilia-Romagna n. 40 del 21 dicembre 2005;

•  il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale”;
• la Legge Regionale 22/12/2009 n. 24, con particolare riferimento all’art. 51;
• il Decreto Legislativo 14/3/2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di

pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni”;

• la deliberazione della Giunta Regionale n. 787 del 9/6/2014 “Individuazione dei parametri
per la durata massima delle concessioni di derivazione d'acqua pubblica diverse da quelle
destinate ad uso idroelettrico - Art. 21 del R.R. n. 41/2001”;

• la Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13, con cui la Regione ha disposto che le funzioni
regionali in materia di demanio idrico siano esercitate tramite l’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (A.R.P.A.E.) dell’Emilia-Romagna ;

• la Legge Regionale 30/4/2015 n. 2, con particolare riferimento all’art. 8 ”Disposizioni sulle
entrate derivanti dall'utilizzo del demanio idrico”;

• le deliberazioni della Giunta Regionale n. 1781/2015, n. 2067/2015 e n. 1195/2016;
• le deliberazioni della Giunta Regionale in materia di canoni, spese di istruttoria e tipologie

di utilizzo n. 65 del 2/2/2015, n. 1622 del 29/10/2015 e n. 1792 del 31/10/2016;
• la deliberazione della Giunta Regionale n. 1237 del 01/08/2016 recante disposizioni per la
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restituzione delle cauzioni  a garanzia delle concessioni  di  demanio idrico in attuazione
della L.R. n. 13/2015;

• la  deliberazione  del  Direttore  Generale  di  Arpae  n.  7  del  29/01/2016  con cui  è  stato
conferito  al  Dott.  Stefano  Renato  de  Donato  l’incarico  dirigenziale  della  Struttura
Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.) di Rimini.

PREMESSO  che  con  determinazione  dirigenziale  della  Regione  Emilia-Romagna  n.  18135  del
02/12/2005  è  stata  rilasciata  al  Sig.  Campidelli  Mario  la  concessione  di  derivazione  di  acque
sotterranee ad uso irrigazione agricola nel Comune di Poggio Berni (ora Poggio Torriana) (RN) -
Procedimento RNPPA2398.

PRESO ATTO:
• della  richiesta  del  Sig.  Campidelli  Mario  di  rinnovo  della  concessione  preferenziale  di

derivazione  di  acque  sotterranee,  presentata  alla  Regione  Emilia-Romagna  –  Servizio
Tecnico di Bacino Sede di Rimini in data 20/12/2007 ed acquisita al prot. PG/2008/4211 in
data 07/01/2008;

• della richiesta del Sig. Campidelli Mario (C.F. CMPMRA40P15G755D), acquisita da Arpae al
prot. PGRN/2017/6830 del 20/07/2017, di rinuncia alla concessione, ai sensi dell’art. 34
del R.R. n. 41/2001;

• della  comunicazione  del  Sig.  Campidelli  Mario,  acquisita  da  Arpae  al  prot.
PGRN/2017/8263 del 04/09/2017, con cui intende avvalersi della facoltà prevista dall’art.
35 del R:R. 41/2001 di mantenere il pozzo con la modifica della destinazione d’uso da
extradomenstico a domestico nel Comune di Poggio Torriana (RN), pozzo su terreno sito in
loc. Santo Marino distinto nel N.C.T. al foglio 12 particella 26 - Procedimento  RNPPA398
del diametro di 1.000 mm. E della profondità di 6,00 m. dal piano di campagna;

ACCERTATO che il Concessionario ha corrisposto i canoni fino 2017, ai sensi dell’art. 20 comma 1 
del R.R. n. 41/2001 determinati applicando l'art. 152 della L.R. 3/1999 e s.m.i.;

DATO  ATTO che  il  Responsabile  del  Procedimento,  ai  sensi  della  Legge  n.  241/1990,  è  il
Responsabile  dell’Unità  Gestione  Demanio  Idrico  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni
(S.A.C.) di Rimini, Ing. Mauro Mastellari;

RITENUTO che il Sig. Campidelli Mario abbia ottemperato agli obblighi derivanti dalla concessione,
compresa  la  corresponsione  del  canone  fino  all’anno  2017,  anno  in  cui  il  concessionario  ha
depositato comunicazione di rinuncia alla concessione;

su proposta del Responsabile del Procedimento Ing. Mauro Mastellari,

DETERMINA

1. di prendere atto della richiesta del Sig.  Campidelli Mario (C.F. CMPMRA40P15G755D)  di
rinuncia  alla  concessione  rilasciata  con  determinazione  dirigenziale  n.  18135  del
02/12/2005  (procedimento n. RNPPA2398)  e di accogliere, ai sensi all’art. 35, comma 3
lett. a) del R.R. n. 41/2001, il passaggio del pozzo da extradomestico a domestico;

2. di  dare atto che,  a riconoscimento dei  diritti derivanti dalla concessio ne sopracitata,  il
concessionario ha corrisposto i canoni di concessione per le annualità fino al  2017, ai sensi
dell’art. 20, comma 1 del R.R. 41/2001 determinati applicando l'art. 152 della L.R. 3/1999
e s.m.i.;
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3. di  dare atto che il  Concessionario  ha  adempiuto a tutte le obbligazioni  derivanti dalla
concessione;

4. di  comunicare  che,  ai  fini  degli  adempimenti in  materia  di  trasparenza,  il  presente
provvedimento  verrà  pubblicato  sul sito  web  di  Arpae  alla  sezione  amministrazione
trasparente, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. e del vigente Programma Triennale per
la Trasparenza e l’Integrità di Arpae;

5. di  dare atto, infine,  che ai  sensi  dell'art.  3  della Legge n.  241/1990 e s.m.i.,  avverso il
presente provvedimento è possibile ricorrere, entro il termine di sessanta giorni dalla sua
notificazione, secondo il disposto degli artt. 18, 140, 143 e 144 del T.U. n. 1775/1933 .

Dott. Stefano Renato de Donato
(Documento firmato digitalmente)
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


